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Art. 1 

Oggetto d~l rég~lam~lito 

l. Il presente regolamento disciplina. ai sensi dell'art IZ5 del D.Lgs·, n"' 163/2006, Je modalità, llìmili e Je 

procedure da seguire per l'esecuzione .il'l.éC:Onemia d~i lavori dl éQmpétènz.a deJ Comune dì Fi.esole. 

2. II rico~o aJ sistema in eéonomia è rutim~ssò .esclu~i:vaniente in reJazici:ne, alljj. natura delle singole spé~e 

ed entro i limiti di ìmporto per ciascuna d1 esse indicati ne] presente. Rego1amento. 

3. 'Tutti glì imporli indiCati n~l presente Réga,lame:ntq S:ono al nert\? dè!Fiva. 

4- In presenza di ìriterventJ ·éh~ oltre ai. lavori conlprendruiò . .s.erviti e/o forniture si applicherà il pres.enté 

Resolamento qualora i lavori assumano rilievo economico superiore. ai 5'0% e non abbiano carattere 

irieraniente accessor:iq rlsjiettò 'all'ogg~o -prin_cipàle dedotto In contratto. 

Att. 2: 

L~l'~on eseguibili in economi,a 

l. Sono eseguibili in economia i sègliénti lavori! 

1.1. m'anut~nzlrinè' ò ripàr?Zio.ne di o,pere o im.P.i:imti quBJldo lyesigeni"9 è nippòM'ata ad eventi 

imp'revedìbili e non sia p.o~ibi1e realizzirrl~ con lè formé, e ptocedqre pr~Viste dagli artic.oli 

55;121.;122 bLgs 163/06~ 

l :L :rritmutemçiorte dì opére ~impianti; ìri parti~otai:è :PO$SOpo riguarciare: 

1.2.l.per H servizio deUe·strade:. 

-le riparazioni urgenti per frane? !;>coscendiq1enti> corrosioni, rovine di manufatti ecc., nei 

limitj stretl:arnent~- neces·sari pe.r ri~tabilì:p~ il ~sito. 9 pèr e;v;it~r(!, panni maggiori o àaJllll aJra 

circolazione stradale; . 

.;la manutenzione qelle s~ade, dei .J;llatcl4piedi e dei manufatti stradàli in carico al Comune 

compresa Ja segnaletjc:,l ori~zòl1t~le e: vett:iç~le .~ la ~egnriletìca luminosa, lo sparghriento del 

pietrisco e il rifacimento parziale dei tronc.hi àsfaltat:i o bftunlatf; 

.. )().sgombero della nt;lv'é; 

-lo spurgo· delle cunette e. déllè c)liaYJcb,tÙ 

-le piccole riparazioni ai manufatti ed impianti;. 

-!Jinnaffiaù1ento, j] djsciogl~ento d~iiè banchi~·e, la: regoìazione de11e scaryate· ed il relativo 

t:aglici delPe:rb:±j 

-la manntenzione delle alberature; 

L2.2. per il servizJo delle acque pJ.ll5blìche e- delle fognature: 

-la manutenzione degLi aqquedòtti, deil~ fo:niane ,.. dei pozzi. deBé ,sojge4ti é de)lè. (qgnature; 

compresi gli impianti di depurazione e sollevamento; 

~la manutenZione ordinaria é. stràordìnària al reticolo idraulico~ . . : •, .-
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-le pri.me;opere p.er la difesa da]le inondazioni e per lo scolo delle .acque dai territori 

Ì1Kmdatì; 

L2'.3.per :ii servi~io relaflva agli immobili di proprietà dçl CònlUriç: 

-Ja manliten:zlone, riparazione o modifica di edifici, mo1mmenti o impianti dl proprietà 

coi'Jiu.nale; o (ji q\l~lli oggetto di una locazione o una concessione passiva~ oo.rnpresé le 
• • • -, ' ' ' . • •• 1". 

relative perlìilenze ed i lpmiof~tti acces~();"i; 

~Ja rnàJilUenzìone degli impianti sportivi; 

•1a ~~antltem;ione. çle:lp<\l:rimoniò ~istiq_oiarcheoJogic6;. 

1.2.4. per i l s.~rvi~ib :di pub])li ca ill'uini:Q~ion e: 
-la ma1.1nte1lz.ione d~J~U impianti di illuminazione pubblica; 

1.2. 5: per:i1 verqe pubblìcc>,: 

-Jà matjuferizfone de1 verdè, aeì parcHi, dei giar4inj; deJié .. rel.àrive ~tftr~~tur~., :Pertln:~n;à! ed 

arredi; 

- !a tnanitjÉmzi(,)I:fe de) verde dj .àreè, via]j e p.ititze pùbbli'che: • . rt,o;nch.é déi :tèse,:d~, stra.dali 

cadV,ti i~ usp pqbplice; 

L2.6.per Havori pubblici in g:enere~ 

.:i eu~~~llru;nerit~, ì e6Iicàt,e:hamenti è.1e d~mqiizjo:ni di fabbri~.ati ·~ nl,mlufa.t;ti perjcçlantj; 

-i Iàvg:.:i e pJo.V'ii~.e ~~ eséguirsT 4'1lfflcio a cmc.O eci a rischiq de.gH appro~jori; 

~i lavori e provviste da eseguirsi con le somme a disposizione dell'Amministrazione nei 

l<rVb.1'Ì dati in ~appa1_to,;: 

-ògn~ lavqrq :c:fa ~ç:guirsi <f•urgenzà, quando non vi Siano ì1 ténpt) ,M J1.n1pd9 di pfoc·~dere 

all'appalto; 

-i lavOtf di! ~S~)~P,fr$i d~uffi.ciò a ·cmco dei contraweritof;i alle le_ggj,., ai re~qlamep.tj é4 ali~ 
'ordin®~ 

.-i !avori indi'spe:nsabill ed urgenti non rjcompresi nei contratti di appalto e da: eseguirsi in 

are.e, con rnezzi.d>ç>pera ·~serVendosi di lo~a1Le di cav~~ ~à çlatrm cons'~~à .a11e impr~~; 

1.2.:-t .per il s.eivfz1o tl~tt!Jrale:: 

..:i lavori necessari per l'allestfmento della propaganda elettorale e per l 'arredo dei seggi. 

1.3.. .intétyenti n tifi pro~~41>ilì ~Q inat~tia d~ s~.cmezta; 

1.4. lavq:ri c!fençn .posso~9o ~?seié'diff.~riti, dOpo l;fufn~huosoeB'perim~)1to dell.e procédur~;di~; 

15. lavori necessari peda.eompilazione dei progetti; 

1.6~ comp~~tame-9t9 d~ op~re 9. imp1anfi a seguito délla ris.6luiit;me dèl contrA,ifQ ò in dru_mo 

all'Apprut~iqrè inadèttinièn,W, quanqo vi è neS!es.~ità ed mg~nza diobmplètate j lavori; 

Art. 3 

·Mo·d~lità di ese1:uzione.i11 ecònùmbi e limiti dé]l~ spesl} 

l. L't:Secuzione in ecùnon1ia deUavori può avvenire: 



ri) in amministra~ione difetta; 

b) per cottìmo. 

2. Sono in 'amministraziòf.le diretta 1 lavod. p_er i qtrali nòn 6cèorre ]'intervento dì aJcun OJ?èràtore 

eco,nçmkq. Essi $Orto e(fèttuati ç~n ri'i~tetiaH è mezzi propri ò appo-sìtariiènte noleggi;ltj e con personale 

propno • 

.3. Sono a cottimo i lavori perì quàli si rè~1de neces~ario l'a_ffidaineritQ ~i'in1p:re·se o persòné fi;;iche ~!;te_m·e 

aH 'Ente;_ il ~attimo fiduCiario è una ptqc~dura negoziata. 

4. 1 lavorj assunti in amminìstraz1one dirett."t 1mn possono comportare una spesa complessiva supeticte a 

Euro S,O.O"OQ,OO, al netto: ~Hl va~ 

s. l/imp-orto i-i~ i lavori affiçhùi à C;ottirno non puo s:up.ér.aré Eùro 2ÒO.òDò,oo, al netto di Iva. 
6. E' vietato 1'àrt:ifìciosq :frazionamento d.ei lavori aÌJo scopo di sottoporli alla disciplina dì cui al prese.nte 

Rt:go1ament6,- eVitando Je pr9._cedtit~ previste come, p_rìoiitàrie: dalla leggé per P affidamento. dei-1 a\'ori. 

Art. 4 

RèSponsil~ilità déll;l J)toèèdu:rà 

l. Le spese d-i c-uì agli artfc<Yli preeedenti sono dispostè dal Resp~nsabile: del Dipartimento cui afferiscono, 

nel ri$peìto de_gti ò!:liettivi e· priorìt~ !1s~atj daJ pi~no: esecl)i:ivo di gestiot1è ~ néi 1iftiitj dei fçndi ~tal fmé 

messi a disposizione,- secondo le p:rocedùre previste dal presenteRego1amen.tò. 

2. 11 Dirigente individua '_pet tutti i Javori un Responsabile del proeedimento; ai sensi deWa:rt. 9 del D.P,R. 

201/201 O ed un I>irettore dçi Javorì; i due; incarkhi p9s~qno c;oinciqere nel_la stessa: persuna. 

Art. 5 

. ' 

1. Il Responsabile deJ Pròc.edimento p:rov--v~~e all'~quisto del H'!at~riale e delle. attreZZ~ttire océòrien:ti, 

nonçné aJJ'ev'è,Ìltu.al~ pi.)legiDO dei fl1çz,ii d'opera e pÌ trilSj}()ltQ n~çessàri per l'ésec~one l;fet hivon, 

2. I materiali-~ gli attrezzi~ i mezzi d'opera :e di trasporto necessari; sono forniti e nole~giati ·secondo 

I'()rdinaziqm~ disposta_ dal Responsabile del Pi'oéédiinenti); 

Art.6 

Lavori in economia fued_ian~e cqtthno ~du_clario 

l. Nel cortimo Paf.fidamento dei lavori di importo pari o superiore a-4.0:000 euro e· fino a 200.060 euro, è 

prece,cl~to da; indagiile di mer~ato fra almeno cinqué 'impresè~. ovv·ero, ~ramite elenchi di Qperatori 

economici predispòsti dal Comuriè' d-i Fi~so]e_, ai se:nsj ·d.dl 'art i 25 é_omriut g -del D.Lgs, 163/2006~ 

2. Il Responsabile de1 Procedimento è tenuto comunque ad ampliare il numero-·del1e ditte da interpellare 

quaJora_riteilga çhe .hi tipqlbgia d~i lavori riphieda ra~qui~iii"onè di préventivi in llUÌllero ·~up'eriòre. 
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~- Il ~~:spons:àbile d!,';l Pr:0Ùdìmento indi··.i5'dila l~ Iriiprese da inVitar~ alla g<!Ta i:iifonn~-le; sUlla bàs:e dì 

infonnazioni riguardanti le canmeristiche di qlla4ifièaz:ione economico"'finanziarìa e. te-cnic~.1-

prganjzzr~tive déj $o~g~rti de:sunte dalnreréàto e nel rispetto déi prinqipì dì trasp_arehz.."i, ~oncorrenia e 

rota:tioriè~ 

4. Ù Respons-abHe del Procedin'lento accerta 1e oapac:ltà tecnico-professionali deWirnpres-a aggiudicatari~ 

con fifefimémo alJè previsiòpi del D.PR. 207/201 Q, nonché: il poss~sso da parte d~Ha ste~s.a dei reqtrisiti 

gen-e;fa]i di ~Ui all'art. 3$ 4elD.Lgs. n-o 163/2.006 è s,m.L 

S. Si prescinde daH~obbli_go di chiedere pi~ ofterle-o preventivi e si puo procedere ad affidamento difetto, 

p.erl~vori cont~·nllti éntro iJ limìfe_ di Eurf? 40.,000 al riétto di IVA. 

6. Nel c.as'o: di git'l ìnfhrmaieJa richièsta !-1-lle Impres_e- deì p~:V.enti:v:ib::rffèrta, éf_f~'ttJ)arà medi;lnte po:sta, fax 

o posta elettronic-a certif1cata, deve-contenere: 

- ttiri:ùicatiqP.e çleì hiv ori darealiZiare; 

c Ié modalità di s{;_~Ita d_è1 contt;~enté;, 

,;. le catatte:risticlw tec:niclre e] e mod~lità di esecuzione; 

- Jòobb}igp <;Jellfas#);intòr6. ;dj unifOrU1?-f$Ì alle 11()fme-k~g;i~l~~ÌVe ~ f~gpJàùieritfifi vigenn; 

- là. f~oità pèr I'An:un.Wsttazion~ di prpvvedere all'é5_e~llzione delì16bbligmone: a spese- del 

cottimìsta- e: di resc1nder.e-il contratto mediante sempl:lce ~epun~ìa;_ nd caRi in cui n cottl_~ista stesso 

ven~ meifo. i1,ipattr ~ohç_oraatì; 

-iJ.P-Aitto :litt-9 rheriui-o neces_sariti J>Qr me:@Jo derliiit:è la riaturà dell'mterve:nto_. 

~ le modalità di pagamento 

- Faniniontare d~lla ca~ione da p:J;"eStarsi 

--Jè p:enàlit-à.in caso di rlt~rdo riell'es~uzjone dei la:vòr.i 

7. Per )'jrrdividuaziom~ delle·m1giiorj offerte può seguirsi sia ii criterio del pre:uo ph) bas;;;;o, detennirt-ato 

~edi<iìlfè offerta a prez:p -~ifari è/o à rorpo,. che qu~J_lp qe]l'o:fférta ecphòfu_içrih}~nte più vMit~ggiq~ 

và1ti1antlo an~ne se, .ri~èes_siirJO: è/o opportUno, rnodai1tà; t~mpi d1 esecJ-lz1one é. c.-kattérlstiche t~cniéhé: e/o 

!iuaÙtative. ln quest'ultimo caso; la richiesta di preventivo deve indicare anche i criteri di vaJutazion~. 
V~d'fidillrie.gto déi làvçri e faftò alPimp~~a: che· apbj_a_offèrto: cpnd~Zjòni pjù favorèyoli. Il Resp_~nS;abJ.le 

;del Pròccidimentò bàfucoltà di non proçed~té fid aktinà $c,eita con att6 niotivatò. 

8. Le offerte: e<I-i preventivì per-venuti sono raccolti agli ani: della relativa pratica. 

9'. Vàttò di éottimo deve indl®e; 
' ' . ' - ·-~ ' ··.· ~.-.. / . 

à)J"elen.co dei la'von ii déiJ~ ~~;:~l);lfilin.fstr:azkm1; 
b) i-prezzi unitariJ;el'd ]avo.ri e per Je somministrazioni a misura e 1'-im,rort'O di'quelle a corpo;: 

:c) ·le çàndjiio:ru di eset;uiione; 

d) jÌ tépniù~. !ji ultirria:Zìo_ne d~i iavori;-

e) le modalità di pagamento; 

f) l~ pel:j-rui~à in çaso d~iitardo e il diritto della ~ta;ii:?J1e appalt~fe di _ri$plVere in dannp i J ~qutri$o_, 

m~1-ant.e s~mplicj;: d~J;irinC{à, per. inadempll;nento del CpttlJnÌ~ta ai sensi deU'art. Ì37 d&1 b .Lgs.:n° 

16312od6 e s.m.i. 
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g) le garanzie a carico deJl 'esem]tore. 

10. ll Responsabile· deJ Dipartimento, adotta la Detenninazio.ne con la quale è disposto 11affitlamento dei 

lavori e viene assuntp i] relatiVQ impégÌÙ1' di spèsa. 

Art. 7 

PO'st - infonnazione 

l. G!i affidamenti tramite cottiino sono soggetti ad avviso di post-infonnazione a cura del Responsabile 
'.~ -

del. PrqcçdjnJ:er1tq tné,diante pub~lica±io:q.e sti1.profiio del cof1imittente:. 

Art.8 

Oroi~~Zione de,lla spesa in e~onòmia 

l. L'ordinativo deve essere effettuato con lettera o altro atto de] ResponsabiÌe del procedimento - a seg}ilto. 

d,ell•adpzion·e de)l!i Péterm inazi all'e di cui :di 'art. 6 c. l Q· delj>.resebte Regolamento. Ess·o deve riportare :i 

medesimi conteniÙi previsti per 1•atto di èottinio d1 cui. all'art.6 t~9. 

f\Tt.9, 

Còntabilità d~i Ja:vori in econ9mht 

l. I lavori in economia so:n~ ~g;ge.tti ~Wo~b1igo della tenuta d.ell.a contabilità secondo lé modalità riportate 

daJ DPR 2Ò7 del 0:5/I l/20J.0. 

2. Per i la:vo:ri in amministrazione dìretta di importo inferiore. a € 20.000JOÒ -e per lavori effettuati mediante 

cottimò fidll~iario; di !mporto. inf~riore a €,. 4Q.çoojQO) lç~. ctip~l}bi1ità può e~sere redatta ~ fot:q1a 

semplifièata mediante appqsizio11e {fe] vjsto del Drrettote. dei L.avqri ~uUe fat,ture di ~pesà. D.etto vi~to 

attesta la corrispondenza del iavoro svolto con que11o fatturato, secondo valutazioni propne del Direttore 

deì -l.sàvori che tengc:m~ hò.bto. dei tavori ~ffettiy·a.mente. és~guìtL n certifi'catg. di r~solare eseqp:zicrne può 

essere sostituito z.oil htpposizione del vistp ·de1 DJrettoxe dei' Lavori sulle fatture di spes~. 

Art:; lO 

Uquidazii>.ne e 'p.aganre:llto delie ~pese: hi ec..onomia 

l. Le spese in. economia:, sia q~Je:Ue effç:tw.ate in illnmini~tr.az.ione diretta sia quelle co.n il siste,ma dçl 

cottimo fiduciario, .sono. liquidate- ç:on prowed@ènto del Respçm~abile· !iel proè.edirn~mto) c.On J~ 

modalità stabilite del Regolaménto ConiunaJedì CentàbiHtà.. 

2. La liqriidazioite viene disp6sfa sùlla b;t~e della docun:ienjaz.iqpe n~ce,ssaria a comprovar~ il diritto del 

creditore,. a:seguito del riscontro oper-ato sulla regolarità dèi lavQri o dalle pto)lViSte e ~ulìa rlspondén.za 

de ,gli stessì. ai req'nisit.i quantitat~vi e q'ualitativi; ai ténnini ed alle condizioni .Pattuite. 

6 



Art. l l 

Rendiconto finale delle spese 

l. I1 rendìepnto finale.~ tedàtto. diìl Direttqre dei la\lqri, riepiloga gli .acèo;nti aVliti e. P]:mpòrto dj tutti gli 

eventùali rendjç()ntl Jj}ensili di cpi a1hn1.207 del D.P.R. 207/~010; A qne$to rèndjcortt:<} è unità uria 

relaziòne-e la liquidazione finale. 

2. Per i lavori es'egtli_ti a cottimo,. sonò unìti alr~ndicçmto Ja liq.~idazimre fin·ale ~d ìl certìfiditq, di regl)!ar.e 

çset;tiziollc, S.i:~ 40nq stat.i acquistati attrezzi', me?ZÌ dj.opera o ,rn·atétialì,. e ne $OJ:iù 'iVifuz?fi cippo il 

compimento dei lavori~ questi sono annotati in appositi eJenchì~ finnati da ch11i:tiene ìn eons.e,gnac. 

3. N'èi éasi in cui la do.c;urneptazio11e di cui ai co~nmi precedenti è preplspo.st~. da~ Dif~ttp.re ~é:i. Ja'i/o~. i.l 

Responsahìlè. àel .J1-qcedin1ento, d~·e ,e·spr~~arilerite .confermàre O. re,ttifiç,&re. i fatti éd. ~ CÒf}fÌ éSposii:' ne.lla 

relazione. 

. Art.12 

Perizi~ suppletiye. 

1. Ov~ dùrrurt~ l'é$~:éu:zfoP.e :dej l<fvori iri ~.con(>mìa. la sotQnJ.a pi.è~qnÌà !li' iÌQo:Qosca· i}isùffici~n:te; i1 

Responsabile del Procedimento sottoporrà a1 Dirigente Re~rponsabi~le del Settore interessàto un:a: 

relàz.iane. .ìn ordine: 
' -, ~:: -, ' • r 

• aUà vanante prélpòsfu~ 
• ai motivi é cause elle. ~e bannq detennm;1to la :nec~ssità; 

• alPiùipr;ùiO: di spesa .aggi~tltivo. 

2. TI Dirigente Responsabile del Settore provvede ad integrare mmpegno dÌ spesa ,~}à assunto con le 

mJid~alità pfey,is!é d;il Tésfp Unico ~llti Locilli D.Lgs.267/2_QOO e dà~ 'Rygi;)l~p;ìerito di C.ti:iltSlbi11~~~ I.n 
h~ssùri: c.8S,o> com'linque; la .SJ)asa cornplessi\tà p(itrà ~uperare quella autori.7+ata. n~ i iiniiti dJ200.000,0.Ò€. 

3.· Si applicano comunque ie previsioni deJI'art. 132-del D.Lgs. no 16312006 e s;..m~L in materia di varianti ·e 

di respòri'sàbilità dei prqséit~sti. 

Art •. t3 

Lavori :non conte.anpJàti l) el prl)getto' 

1. Qqando :r.rei wrso dei lavori risuitino necessarie nuove ·opere non . prevfste.. i nuov1 prezzi vengono. 

~étémlinati ~~grom.glià:rtdqli.'a,d altri pre.vistill.ell<J. p~rizia!pro.getto. per l~Yoii ~itnfli !?:eJ:mre ricay&ndqJi da 

nilOVG analisi 
2. Tali nuovi prezzi sono approvati con apposito·atto deJ Responsabile dil .Proeedhn~nto. 

Art. 14 

Piani di ·sìcUFézza 
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}. Ai c_onlrahi dl. lavori in eé.Priòmia: rlgÙàfdfl.IltÌ i laVÒri di n)anutenzfoJJ~ del préentè régòlriniénW (l per i 

lavori per i quali è richiesto dal D.Lgs: 81/2608; ·devono .essere allegati i pìanì di s1curezza di GUi alJ'a:rt. 

131 delD.Lgs ~ Hl3/20~6e al D..Lg.S. 81/2008. 

Art.lS 

lill:!dempiiuenti 

L Nel caso dì 'inatiempieilZà per fatti .imputabili al wggetto o aJi>.impresa cui è stata affidata P~sec~zione 

lavo.ri. l'A$nisiistf~iojle. dopò~ fQrmale JngFupziç>rie a n1étzo Je.tterà raccòmandat-a con ~Yvi$·o di 

ricevimento .rìmasia senza esit'l), p:u6 disporre I;.esecuiione di rutto o parte _del lavoro; a spese del 

soggetto o delPimp,résa, salvo l'esercizio" da parte dell''Aroministrazione, dell'azione per Il ris-atclinentfl 

del danno, {jérivànte qa!Pina~f?,mpielj~. 

Ar,t.16 

Lav,()ri (Purgenza 

l. Nei casì in ~ui F·e:seèuz!·çne gei Javòn ì~ -economia è dètef!tlinata dalla necessità ~i pt'o-vvedere 

d'urgenza, quest!l deve d~~ltar~ dfil1P ~e:rp~te) in c:uì ~òìlQ indiCati ,Ì mqtivi qel1ò statd di utg~~ l~ 

cause ohe.lo.hanno prov0eato e i Javeri,neoess.ari per rilmto:verlo.-

2. Il verbale è CO,i:tlpiJato da1 R~spònsabiJé dei Pfo~;edim~ntCi o dal técnico a1J'u·opo inèaricato e tràsmessçi 

-oon una p~rizia ç$tiinativà. al RespO,risfloiJe del DJpàriJm,~~ito_ jntèiessat~ per la copertura de!l:;t inesa e 

P autorizzazione dei lavori. 

?\.)1·.17 

Pr.ovvedimenti nei casi di smnma urgenza 

1. In èircostatil~ di soniriia urgew.i éhe hòii ~ohseil~ono, aJcful indug1o5 il s6ggeftù fra il Re,spéJj~àbil~ -~el 

Procedimento e i1 tecnico, che si :reca pdma sul luo~o~: può disporre, contemperaneament.e aila redazi~ne 

ctel veroo,te di cui 'à1J'aftippJij prèé~derit~~ là in:trrfédiatà e,setutiçrte dei lavori 'éntro il limite d~ EJirq 

26oJ)pti o ç"otrlùJ.lcrue di quin~i:o mdfspensàbilé-per rii:nuovère- io stà,t6 dì pregiudiZio: an~ p:Ubbika 

inco:lumita 

2. L '·èsèeti:ziQrie dei lavori dj somm_i:'f_ urgt}riZà può ess~te <itTJJiaht iil ftirma diret~a ad unà o pjl) ìmpr-6sè 

indìvid:uate dà] Responsabfl~Jiel Proce.diihentù o daltec"nico., d.a.quristi ificadcatr;;. 
3. 11 prezzo delie prestazìoni' ordirtate-è-def'mfto èonsens.ualme.nte con )>,affidatario; in difetbo dj preventivo 

aècordo si prQçedècon :il niet~do prevJ$to aJ]'?ftìtolo l 63 Cç}nima ~.del n:P.R: i{'207!201Q~ 

4. II :Responsabile del Pro6edimento ~ j.L teç'niç;ò incaricato èompila éniro dre,èi gioroi dàiFordiné di 

es.ecù.Zione ·dei lavori ur;~a pèrizin ,gil,!Stifiéativa degli stessi ·e la trasn'!ette, uriitamente-.al verbale dì so~1ma 
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urgenza, al f{es'ponsabik d~J Djparrimènto -interes.s.ato, che prcnrve'de alla copertura: .della spesa e alla 

approvazione·de.ì lavori 

:S. Qua1bra un'opera o u.n lavoro intrapreso :per ±rlotlvi di sorttrn.à utgenza non :t:iporti J'appnYvài:ione de] 

<;.ompeteiite; orga:no della stazione app!:l1tante-; ,si procede élla Uquiditzio.ne de1Je spese. relative alla partt 

dell'opera o dei lavori realizzatL 

6. Ai sensf e per :gli effetti del disposto ~eU'àrt. 191~ c.orilltrà 3, del D.L:gs:. 267/2000 Te~fq UniciJ Enti 

Locali, per i ]avori -pubblici dì ~(mnna. u:fgén.za cagionati dal védircarsi di nh. evento .eècezionale: .O 

imprevedibile,· l'ordinazione· fatta a terzi è regolari:zzata, a pena di decadenza, entro trema giorni e.~ 

comtmquè~ :entro il 31. dicembre. d~Iranno :m .·cprs9 se a talè data nçm ~.i a d~corsò ilpred~tto té.n})ifl·e. 

7 • . Nei casi-iri cuj il S.indaco :intervenga còn i poteri di cnj a1ràct. S4 ~eJ P..Lgs. 267/46bo, quando s.ia 

necessario dare luogo immediatamente alJ'esecuzione de.i Javori ed opere~ lo s.tes:so Sind<tco può-disporre 

ne_lJa mede~inia q.rd5nanzà che il R~spo1isa~ile del 'Dipaftitr(eiito interes.B_ato o il Responsabile 'df:_l 

Pròcedime.nio, pr6V.véda -aJI'acqriisWone de1le p.r:estàZiùni n~é.esS.arie cd a1l'esecuzio.ne def )avori 

strettamente necessari a trattativa privata, senza·1a prevla gara infonna1e~ -evvero autorizzand() il ·c<>ttimo 

anc11e ir?. deroga 'àlle disposizioni éontenute trel presente regqhm:lèntq. 

Arl.18· 

lUnvici 

l. Per quanto non previsto nel presente Regolamento; si applicano ie disposizioni nonnative vig~nti in 

·materia di speSe in economia. 

Art.19 

AggiQr.nam~nt~ importi 

l. Gli ih1porti di cui al presente regolamento ·~ono adeguati automaticamente in conformità alle variazioni 

disposte pei: legge sul1e,soglie previste all'art. 125 del D.Lgs. ~63/2Q~~-

Art. 2() 

Kntrata bi Vigore 

l. Il ·presente Regolamento entra in vi~ore dalia data di esecutività: deila deliberazione di approvazionç, ai 

sensi. deU'-art. 134 del D;Lgs. n. 267/200.0. 
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